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ETIMOLOGIA 

DELL! LINGUA LATINA 



1. Jja lingua latina comprende 9 specie di parole 
che sono : Nome , aggettivo, pronome, verbo, participio, 
avverbio, preposiziono, interiezione e congiunzione. 

2. La lingua latina non ha articolo. 

3. Le prime ft parole della lingua latina si declinano 
o sì variano , le altre i sono indeclinabili. 

4. I nomi latini hanno 4 proprietà che sono generi, 
numeri , casi e declinazioni. I generi sono 3 maschile , 
femminile e neutro ; i numeri sono due singolare e plu- 
rale; i casi sono 6 corno vediamo nei seguenti nomi: lo 
declinazioni sono cinque. 

5. Tulli i nomi latini maschili e femminili si decli- 
nano sopra i seguenti 
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7. MODELLI DELLE 8 DECLINAZIONI 
SINGOLARE 



i 


2 


z 


i 




Noni. Rosa 






F ni et us 


Rcs 


la rosa 


1* anno 


la fatica 


il frutto 


la cosa 


Ceti, rosae 




laboris 






della rosa 


dell' anno 


della fatica 


del frutto 


della cosa 


Dot. rosile 




labori 




rei 




all' anno 


alla fatica 


al fruito 




Acc. rosaio 






fructum 




la rosa 




la fatica 


il frutto 


la cosa 


Voe, rosa 








rcs 


o rosa 


o anno 


o fatica 


o frutlo 


la cosa 


Ahi. rosa 


anno 


labore 


fructu 


re 


il alla rosa 


dall' anno 


dalla fatica 


dal frullo" 


dalla cosa 




PLURALE 






Afoni, Rosae 




luhorcs 


frnclus 


res 




gli anni 


le faliohe 






Geit. rosaruin 


annorum 


laboru in 


frucluum 


rerum 


delle roso 


degli anni 


delle fatiche 


dei frulli 


delle cose 


J>a/. rosis 


annis 


laboribus 


fruclibus 


rebus 


alle rose 


agli anni 


alle fatiche 


ai fruiti 


alle cose 


jlcc. rosas 




laborcs 


fructos 




le rose 


gli anni 


le fatichi! 


i fruiti 


le cose 


l'oc, rosae 




laborcs 


fruclus 




o rose 




o fatiche 


o frutti 




Ahi, rosis 


annis 


laboribus 


fruclibus 


rebus 


dalle rose 


dagli anni 


dulie fatiche 


dai frinii 


dalle cose 
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7. NOMI CHE SI DECLINANO SUI MODELLI 
DELLE 5 DECLINAZIONI 





2. 


,, 


4. 


t. 


Ara 


fluvius 


dolor-is 




dies 


1' altare 




il dolore 


il carro 


il giorno 


arca 


oculus 




questus 


acics 




V occhio 


1* amore 


il lamento 


V esercito' 






doctor-is 


sumptus 


cfiìgies 


h capanna 
mensa 


il sonno 


il dottore 


la spesa 


1' effigie 


populus 


frater-is 


ni i: tu 5 


facies 


la mensa 


radius 


il fratello 


il timore 


la faccia 








glacics 


la porta 


il raggio 


il padre 


la mano 


il ghiaccie 




ordo-inis 


anns 


carie* 




il servo 




la vecchia 








miles-itis 




la 'fede 


I Sai" 8 li 


il fanciulla 


il soldato 


la nuora 




lagena 


ager 








la brocca 


il campo 




la suocera 








virgo-inis 


porlicus 




la gabbia 


1' uomo 


la vergine 


il portico 


la materia 


pagina 


genér 


grando-inis 




esuries 


la carta 


il genero 


la grandine 


la rocca 


la faine 



8. DAL QUADRO DELLE 5 DECLINAZIONI 

SI RI LEV LE SEGUENTI OSSERVAZIONI GENERALI, CÌOÒ 

Per declinare i nomi si toglie la finale del nominativo 
singolare e ci si pone quella degli altri casi. 

11 nominativo c vocativo di tutti i nomi sono sempre 
simili , eccetto il vocativo singolare della seconda decli j 
nazione che fa in e. 

11 dativo e ablativo plurale sono pure simili. Si conosce 
di che declinazione e un nome dal genitivo singolare. 

Il genitivo singolare della prima declinazione Unisce 
in ae dittongo come rosae , quello della seconda in i 
come anni , quello delia terza in is come laboris , quello 
della quarta in us come fructus, quello della quinta hi 
er come rei. 



CASI SIMILI liD ECCEZIONI IN CIASCUNA 



DECLINAZIONE 

9. Nella prima declinazione son simili il nominativo 
vocativo e ablativo singolare che finiscono in a come 
rosa: il genitivo e dativo che fanno in ae : il nominativo 
e vocativo plurale che terminano in ae: il dativo e abla- 
tivo plurale in t's. Si eccettuano i nomi dea, asina, fa- 
mula, equa che finiscono in abus. 

10. TEMI PER ANALISI DEI NOMI DELLA PHIMA 

DECLINAZIONE. 

Rosam , aras, areis, mensarum, casae, portam, undìs, 
dea bus, famulac, dominarum, asinabua, equas. 

11. Nella seconda declinazione son simili il dativo o 
ablativo singolare che fanno in o, il vocativo e nominat. 
quando questo termina in r, il dativo e ablativo plurale 
che finiscono in is : il nominativo e vocativo plurale. Si 
eccettuano i due nomi fdìus e genius, i quali nel vocat. 
fanno in i , come i nomi proprii che avanti alla termi- 
nazione us hanno un i, come Virgilius, Antonius. Sì ec- 
cettua pure il nome Deus che nel vocativo singolare fa 
Deus, e nel nominativo e vocativo plurale Dii, e dativo 
o ablativo plurale Dita. 

TEMA D' ANALISI SULLA SECONDA. 

12. Fluvium, oculis, somno, populi, radios, servo- 
rum, pueri , agros, virorum , generis, fili, filii , filios , 
Virgili , Antonium , Deus , Deorum , Diis , Deos , ge- 
nuini , genii. 
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13. Nella Lcrza declinazione son simili il nominativo 
e vocativo singolare, dativo e ablativo plurale che fanno 
sempre in tbus , nominai, accusai, e vocat. plurale che 
finiscono costantemente in es. Bisogna osservare nella 
terza declinazione che i casi si formano dal genitivo 
singolare; che i nomi imparisillabi hanno il genit. plur. 
in um, e i parisillabi in ium , come laborum, collium; 
che alcuni hanno 1' accusativo singolare in im e 1' ablat. 
in i come cannabis la canapa, pelvis il catino, amussis 
la squadra ; alcuni hanno 1' ace. sing. in em ed in ini , 
come clavis la chiave, cutis la pelle, febris la febbre. 

TEMI D' ANALISI SULLA TERZA. 

14. Labori», dolorem , amore, doctori, fratrem, pa- 
tribus , ordines, virginum , mililibus, segetum, grandi- 
hes, cannabim, pelvi, amussim, cutibus , febrium. 

15. Nella quarta declinazione vi sono sei casi che 
finiscono in us , dal. e obi. plurale che fanno in ibus. SÌ 
eccettuano alcuni nomi che terminano in ubus , e sono 
arcus V arco , lacus il lago , partus il parto , tribus la 
tribù ec. II nome lesus , Gesù e della quarta ; I' accusat. 
fa Iesum, gli altri casi Iesu, il vocativo lesus. 

16. TEMI D' ANALISI SULLA QUARTA. 

Currum , questui , sumptus,, metuum , manibus , anum, 
nurui , socrum , porticus , coluum. 

17. Nella quinta declinazione non vi sono eccezioni, 
ma si osserva che i nomi sono tutti femminili , eccetto 
dies , e non hanno plurale , fuorché dies , species , fa- 
cies, res. 

TEMI D' ANALISI SULLA QUINTA. 

18. Rem , diei , acie, offlgicm , facies , giacici , cariem, 
fide, requie! ,' materie , esuriem. 



MODELLO D' ANALISI GRAMMATICALE. 



19. Nel fare 1' analisi dei nomi si dichiara dì clic 
genere, numero , caso e declinazione c il nome che si 
analizza , e se ne apiega il significato , e da qual nome 
deriva. — Esempio : 

liosam accusat, sing. fem. che nasce da rosa rosae, 
nome della prima declinazione, e significa la rosa. 

DECLINAZIONE DE' NOMI NEUTRI. 

20. I nomi neutri si declinano come i mascol. e fcm. 
della 2, 3, e 4 declinazione , ma i neulri hanno 3 casi 
simili in singolare e in plurale , che sono nomina t. acc. 
c vocat. che in singolare fanno in diversa maniera se- 
condo il nominativo : in plurale sempre in a. 1 neutri 
però della quarta declinazione terminano in lutti i casi 
del singolare in u come genu il ginocchio , cornu il corno. 

21. I nomi neulri della terza declinazione che al noni, 
singolare fanno in al, ar ed e, nel]' ahi. singol. fanno 
in i come animai V animalo , calcar lo sprone, cubile il 
•etto; nel genitivo plur. in ium , come animalium , nel 

/nominai, acc. e vocat. plurale in ta come animalia. 

22. DECLINARE I SEGUENTI NOMI NEUTRI. 



2. Declinaz. [ 

Offtcium il dovere 
Aratrum V aratro 
Excmplum V e- 

sempio 
Jìegnum il regno 
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Marmar il marmo 
fel il fiele 
animai Y animale 

calcar lo sprone 



4. 

Cornu il corno 
genu il ginocchio 
veru io spiede 

gelu il gelo 
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AGGETTIVI 



23. Gli aggettivi latini hanno i medesimi generi , nu- 
meri e casi dei nomi , e si declinano come i nomi della 
I, 2 e 3 declinazione, avendo la forma medesima. 

MODELLO D' AGGETTIVI DELLA PRIMA 
E SECONDA DECLINAZIONE. 



Bonus a um 
boni a e i 
bon.o ae o 
bonum ani um 
bone a um 
bono a o 



Boni ae a . 
honorum arum orum 
bonis 



Singolare 

il buono la buona 
del buono della buona 
al buono alla buona 
il buono la buona 

0 buono o buona 

dal buono dalla buona 
Plurale 

1 buoni le buono 
dei buoni delle buone 
ai buoni alle buone 
i buoni le buone 
o buoni o buone 
dai buoni dalle buone 



boni ae a 
bonis 

24. DECLINARE SOPRA BONUS 

Malus il cattivo miser il misero 

magnus il grande liber il libero 

parvus il piccolo tener il tenero 

i. MODELLO DI AGGETTIVI DELLA 3 DECLINAZIONE 
DI DUE VOCI. 



Singotai 



N. Fortis 
G. fortis 



il forte la forte 
del forte della forte 
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D. forti 
A- fortem 
V, fortis 
A. forti 



forte 
forte 



al forte alla forte 
il forte la forte 
o forte 

da! forte dalla forte 



N. fortes fortia 
G. forti uni 
D. fortibus 
A. fortes fortia 
Y. fortes fortia 
A. fortibus 



i forti le forti 
dei forti delle forti 
ai forti alle forti 
i forti le forti 
o forti 

dai forti dalle forti 



26. MODELLO DI AGGET'f. DI UNA SOLA VOCE 
' DELLA TERZA DECLINAZIONE. 



JV. Felix il felice la felice 

G. felicis del felice 

D. felici al felice 

A. felicem felix il felice 

V. felix o felice 

A. felice, o felici dal felice 



JV. Felices felicia i felici 

G. felicium dei felici 

D. felicibus ai felici 

A. felices felicia i felici 

V. felices felicia o felici 

A. felicibus dai felici 



87. DECLINATE SOPRA FOHTJS I SEGUENTI 



AGGETTIVI. 



tltilis 1' utile 
facilis il facile 
levis il leggiero 



gravìs il grave 
similis il simile 
nobilis il nobile 



28. DECLINATE SOPRA FELIX I SEGUENTI 
AGGETTIVI. 



FORMA DEL COMPARATIVO E SUPERLATIVO. 

29. Gli aggettivi qualificativi hanno tre gradi, positivo, 
comparativo e superlativo. Il comparativo si forma ag- 
giungendo alla radicale del genitivo un ior per il masc. 
e fem. e un ius per il neutro. Cosi dukis fa il comparativo 
dulcior , dulcitts, sanctus, snnetior , sanctius. 

30. I comparativi sono deila terza declinazione e si 
declinano come labor , salvo che la voce neutra in ius 
ha i soliti tre casi simili in singolare, e nel plurale in a. 

31. Il superlativo si forma aggiungendo olia radicale 
issimus, issima, issimum, e si declina sopra bonus, a, um. 

32. Ma gli aggettivi finiti in er nel positivo formano 
il superlativo in rimus , come pulcherrimus , e quelli ter- 
minati in lis Io formano in limus come facilis super- 
lativo facillimus. 

33. Gli aggettivi finiti in dìcus , ficus e volus fanno 
il -comparativo in cntior, e il superlativo in entissimus, 
come maledicus, makdkentior , maledicentissimus. 



Audax 1' audace 
fallax il fallace 
ingens i! grande 



oiegans 1' elegante 
locuples il ricco 
ferox il feroce 
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34. FORMARE IL COMPARATIVO E SUPERLATIVO 
NEI SEGUENTI AGGETTIVI : 

ForLis fetìx dulcis pulcher 

andax follax facilis similis 

benefìcus malefìcus maledicus benevoluS 

35. Alcuni aggettivi sono irregolari e formano il com- 
parativo e superlativo diversamente come 

pos. Magnus , comp. major, super, maximum 
pos. parvus , comp. minor , sup. mhìimus 
pos. bonus , comp. melior, sup. optimus 
pos. malus, comp. pejor, sup. pessimus 

36. Alcuni aggettivi non hanno comparativo e sono 
quelli ohe davanti alla finale us hanno una vocale come 
piu3, impius ; e questi formano il comp. coli' avverbio 
magis , il superlativo coli' avverbio maxime. 

Non hanno comparativo nò superlativo gli aggettivi che 
indicano la materia di cui una cosa è fatta come d' oro, 
di rame. 

37. TEMI D' ANALISI DI NOMI E AGGETTIVI 

ACCORDATI INSIEME. 

Aram sanctam, rosae pulchrae , annus brevis , Jabo- 
res dulces , studium facilius , milites fortes , virorum 
doctiorum , homo audacior, libros facillimos , fructibus 
melioribus, res pretiosas. 

38. Analizzando i suddetti nomi c aggettivi diremo 
così: Aram sanctam acc. sing. fem. nasce da ara arae 
nome della 1 declinazione o da sanctus, a, um agget. 
positivo di tre voci della 1 e 2 declinazione e significa 
V altare santo. 

39. Si chiama concordanza I' accordo dell' aggettivo 
col nome, i quali devono concordare in genere, numero 
e caso. 
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40. Trovare 1' errore nei seguenti casi e correggerlo 
in modo che l'aggettivo concordi col nome: 

Aram sanctum , rosis pulchras , anni brevi , laborum 
dulcem , studia faciles , militibus fortis , virum doclio- 
rum, homini audaciorum , libris facillimi , fructui me- 
Iìoribus , rebus pretiosae. 

41. CONCORDANZE ITALIANE DA METTERSI 

IN LATINO. 

La madre pia, le fatiche dolci, agii studi facili, dei 
soldati fortissimi , dagli uomini più doitì , ai libri più 
facili, le cose preziose. 

AGGETTIVI NUMERALI , DIMOSTRATIVI 
E POSSESSIVI. 

42. Queste ire specie di aggettivi hanno la forma di 
bonus , a, uni, ad eccezione di pochi casi. 

Eccone Ì modelli : 

Aggettivi numerali. 
Sing. uno, una Plur. i soli, le sole 

ÌV. Unus, una, unum uni, unae, una 

G. unius unorum , unarum , unorum 

D. uni unis 

Av. unum, unam , unum unos, unas , una 

Voc. une, una unum uni; unae, una 

Abl. uno, una, uno unis 

Nel plurale questo aggettivo st usa soltanto nel signi- 
ficato di solo e unico. 

43. Due 
N. duo, duae , duo Ac. duos, as, o 

D. e Ab. duobtis, abus, obus G. duorum, arum , orum 
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Come duo si declina ambo ambedue 
Ai. Tre 

N. tres , Iria G. trium 

Dal. e Abl. tribus Ac. tres, trcs, tria 

Dopo tres gli aggettivi numerali sono indeclinabili fino 
a centum. 

45. AGGETTIVI DIMOSTRATIVI. 
Sing. questo, questa Plurale questi, queste 

iV. hic, haec , hoc hi, hae, haec 

G. hujus horum , harum , horum 

D. huic his 

A. hunc, bone, hoc hos, hos, haec 

Ab. hoc , hoc , hoc his 

46. Sing. quello, quella Plurale quelli, quelle 

N. ille,. fila, illud Oli, ae, a 

G. illius illorum, arum, orum 

Ti. . ili L illis 

A. illum , am , ud illos, as, a 

Ab. ilio, a, o illis 

47. Sing. egli, ella, età. Pi. eglino, elleno, tali cose 

N. is , ea , id ii , eae , ea 

G. ejus eorum, earurn, eoruru 

D. ei eis , o iis 

Ac. eum , eam, ìd eos, eas, ea 

Ab. co , ea , eo eis , o iis 

L' oggettivo idem si compone del medesimo is, ea, id 
aggiuntavi la particella dem. 

48. Gli aggettivi possessivi meus , tuus , suus , no- 
ster, vester si declinano sopra bonus, eccetto il vocat 
^ingoiare di meus che fa mi. 



49. Il pronome relativo qui, quae, quod ha una for- 
ma speciale. 

Sìng. il quale , la quale Plur. i quali , le quali 

N. Qui, quae, quod qui, quae, quae 

G. cujus quorum, arum, orum 

D. cui quibus 
Ac. quem, qutm , quod quos, quas, quae 
Ab. quo, qua, quo . quibus 

Il pronome interrogativo quis è simili al precedente , 
eccetto il nominativo che fa quis quae, quid, quod? 

50. Sopra qui e quis si formano alcuni pronomi che 
si declinano similmente unendovi le diverse particelle, 
come quidam, taluno, quicumque qualunque, quisquam 
qualcheduno, aliquis alcuno. 

51. I pronomi personali io, tu, sè hanno una forma 
tutta propria. 

Singolare ). persona Plurale 

N. ego io nos noi 

G. mei di me nostrum nostri di noi 

D. mini a me , mi nobis a noi , ci 

Ac. me, me, mi nos noi ci 

Ab. a me da me a nobis da noi 

Singolare 2. persona Plurale 

ti. tu tu voi voi v 

G. tui di te vestrum vestri di voi 

D. tibi a te, ti vobis a voi vi 

Ac. te te, ti vos voi vi 

V. tu o tu vos o voi 

Ab. a te, da te a vobis da voi 

3. persona 

G. sui di sè Ac. se , sè si 

fi. sibi a sè ; si Ab. a so, da sè 



NOMI COMPOSTI. 



52. Nei nomi composti di un nome e di un aggettivo, 
questi si declinano ambedue come respubblica la repub- 
blica , jusjurandum il giuramento. 

53. Ma nei nomi composti di un nominativo e di un 
genitivo , si declina solo il nominativo come jurisconsul- 
tus il dottore di legge , paterfamiliaa i| padre di famiglia, 

VEBBI. 

54. I verbi latini banno la formo in o se sono attivi 
e neutri . in or se sono passivi e deponenti , in et se 
sono impersonali , come decet , usati soltanto «Ha terza 
persona singolare. 

55. Nei verbi sono 5 proprietà, cioè numeri , persone, 
tempi, modi e coniugazioni : i numeri sono due singo- 
lare e plurale ; le persone sono tre ego , tu , ilio ; i tempi 
cinque , cioè presento , imperfetto , perfetto , più che 
perfetto e futuro ;i modi sono quattro, indicativo, sog- 
giuntivo , imperativo « infinito : le coniugazioni sono 
quattro, o si conoscono dal presento dell'infinito. 

VERBO SUM 



Indicativo Soggiuntivo Imperativo 

Presente Io sono io sia sii tu 

sum sim .... 

es sis es , o esto 

est sit esto 

sumus simus .' . 

estis sitis este, o cstote 

sunt sint sunto 
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imperfetto Io era io fossi o sarei infinito 



eram 


essem 


presente e imper- 


eras 


esses 


fetto 


erat 


esset 


esse essere- 


eramus 


essemus 


perfetto e più 


eratis 


essetis 


che perfetto 


erant 


essent 


fuisse essere stato 


perf. io fui o sono stato io sia stato 


FUTURO SEMPLICE 


fui 


fuerim 


foro o futurum esse 




fueris 


dovere essere 


fuit 


- fuerit 


futuro anteriore 


fuimus 


fuerimus 


futurum fuisse 


fuistis 


fueritis 


aver dovuto essere 


fuerunt 


fuerint 




. 

Pili CHE PERFETTO 




PàRTIC. futuro 


io era stato 


io fossi stato 


fuoram 


fuissem 


futurus, a, um 


fu eras 


fuisses 




fuerat 


fuisset 


chi sarà o deve 


fueramus 


fuissemus 




fueratis 


fuissetis 


essere 


fuerant 


fuissent 




FUTURO 






io sarò 


io sarò stato 




ero 


fuero 




eris 


fueris 




erit 


fuerit 




erimus 


fuerimus 




eritis 


fueritis 




erunt 


fuerint 
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VERBI ATTIVI PRIMA CONIUGAZIONE 



Indicativo 

Presente Io amo 
amo 
as 
at 

amus 

atis 

ant 

Jmperf. io amava 

amabarn 

abas 

abat 

abamus 

abatis 

abant 
Perf. Io amai ho 
amato 

amavi 

isti 

it 

imus 
istis 
eruLt o 
ero 

, Più che perfetto 
io aveva amato 

amaveram 
eras 
crat 
cramus 



Soggiuntivo 


Imperativo 




ama tu 


amem 


ama o amato 


es 


amato 


et 


amate o amatolo 


emus 


a manto 


etiB 




io amassi o amer 


et 


amareni 


INFINITO 


ares 




aret 


Tempi semplici 


aremus 


presente 


aretis 


amare amare 


arent 


perfetto 


io abbia amato 


amavisse aver a- 




mato 


amaverim 


Tempi composti 


eris 


FUTURO 


erit 


turum (ani, um] 


erimus 


esse dover amare 


dritte 


FUTURO ANTERIORE 


eriot 






amaturum am, uni 




fuissc aver dovuto 


io avessi amato 


amare 




GERUNDI 


amavissem 


Gen. amandi d' a- 


isses 


mare 


isset 


Dal. amando , ad 


issemus 


amare 
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eratis 


isselis 


Ac. (ad) amandum 


erant 


isscnt 


a o per amare 


FUTURO 




Ablat. amando, a- 


> amerò 


io avrò amalo 


marc o con amare 


amabo 


amavero 


PARTICIPI 


abis 


cris 


P. amans amantis 


abit 


erit 


amante chi ama 


abiirius 


erimus 


Fut. amaturus (a, 


abitis 


eriti s 


um) chi amerà. 


abunt 


erint 


SUPINO 






amatum,ad amare 


SECONDA CONIUGAZIONE DEL VERBO MONERB 


Indicativo 


Soggiuntivo 


Imperativo 


r io ammonisco 






monco 


moneam° niSCa 


p mooe^moneto 


es 


cas 


p. moneto 


et 


eat 


p. monete o mo- 


emus 


Camus 


notote 


etis 


eatis 


p. monento 


ent 


eant 


INFINITO 


«PERFETTO 


io ammonissi o 


Tempi semplici 


> ammoniva 


Pres. monere, am- 


monebam 


ammonirei 


monire 


ebas 


moncrcm 


Perf. monuisse , 


ebat 


eres 


aver ammonito 


cbamus 


eret 


Tempi composti 


ebatis 


oremus 


FUTURO 


cbant 


eretis 


turum (am , um) 


FUTURO 


erent 


esse , dover] am- 


i ammonirò 


FUTURO ANTER. 


monire 


•monebo 


io avrò ammonito 


FUTURO AH TER. 


ebis 


monucro 


lurum (am , um) 
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ebit 
ebimus 
ebìtis 
ebunt 

PERFETTO 

io ho ammonito 
o ammonti 
S. monui 
isti 
it 

imus 
istis 
crunt 
ere 

PIÙ CHE PERFETTO 

io aveva ammo- 
nito 
monueram 
eras 
erat 



erts 

erit 

erimus 

crilis 

erint 



io abbia ammo- 
nito 
monuerim 
eris 



eratis 
erant 



erit 



eritis 
erint 



isset 

P. issemus 
issetis 



INFINITO 

Tempi semplici 
fuisse, aver do- . 
vuto ammonire 

GERUNDI ' 

G. monendi d'am- 
monire 

Dal. monondo, ad 
ammonire 

Aco. (ad) monen- 
dum , a o per 
ammonire 

Ab. monendo, am- 
monendo o con 
ammonire 



tis chi ammo- 
nisce 
Fut, moniturus (a 
uni) chi ammo- 
nirà ' 

SUPINO 

monitum, ad am- 
monire. 



TERZA CONIUGAZIONE DEL VERBO LEGERE 



Indicativo Soggiuntivo 
Presen. Io leggo io legga 



amus 
atis 



Imperativo 

eggi tu 

o legìto 
egito 

egitc o legilotc 
;cgunto 
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Imperfetto 


io leggessi o leg- 


presente 


io leggeva 


gerei 


legere leggere 


legebam 


legerem 


PERFETTO 


ebas 
ébat 


eres 
eret 


legìsse aver letto 


ebamus 


eremus 




ebatìs 


eretis 


TEMPI COMPOSTI 


ebant 


erent 




FUTUHO FUTURO ANTERIORE 


FUTURO 


io leggerò 


io avrò letto 




legarn 


ero 


lecturum (ara um) 


es 


eris 


esse dover leggere 


et 


ent 


FUTURO ANTERIR- 


emus 


cnmus 


leeturuni (arri uro) 


etis 


entra 


fuisse aver do- 


ent 


enn 


vuto leggere 


PERFETTO 




GERUNDI 




io abbia Ietto 


Genit. legendi di 


legi 


legerim 


leggero 


isti 


eris 


D. endo a leggere 


it 


crii 


A. dum ao perleg. 


imus 


erimus 


Abl. endo, leggen- 


ìstis 


eritis 


do o col leggere 


erunt o ere 


erint 




PIÙ CHE PERFETTO 




PARTICIPI! 


io aveva letto 


io avessi letto 


P. legens leggentis 


legeram 


legissem 


leggente chi legge 


eras 


isses 


F. lecturus a um, 


erat 


isset 


chi leggerà 


eramus 


issemus 


SUPINO 


eratis 


issctis 




erant 


isscnt 


lectum, a leggere 
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QUARTA CONIUGAZIONE DEL VERBO AUDIHE 



Indicativo 


Soggiuntivo 


Imperativo 


prbsentb 


io oda 


odi tu 


io odo 


S. audiam 


p. audi o audito 


S. audio 


ias 


p. audito 


is 


iat 


p. audite o audi- 


it 


P. iamus 


tote 


P. imus 


iatis 


p. audiuoto 


itìs 


iant 


INFINITO 


iunt 


io udissi o udirci 


Tempi semplici 


IMPERFETTO 


S. audiercm 


PRESENTE 


io udiva 


ires 


audire, udirò 


S. audiobam 


iret 


PERFETTO 


icbas 


P. ireraus 


audivisse , avere 


icbat 


iretis 


udito 


P. iebamus 


irent 


Tempi composti 


iebatis 


FUTURO AN TER. 


FUTURO 


iebant 


io avrò udito 


audìturum ( am , 


FUTURO 


S. audivero 


urn) esse, dover 


io udirò 


eris 


udirò 


S. audiam 


erit 


FUTURO ANTERIORE 


ies 


P. erimus 


audìturum (am, 


iet 


eritis 


um) fuisse, aver 


P. ierous 


erint 


dovuto udire 


ietis 


io abbia udito 


GERUNDI 


ient 


S. audiverim 


Gem. audieudi , d' 


PERFÈTTO 


oris 


udire 


io ho udito o udii 


crit 


Dat. audiendo, ad 


S. audivi 


P. erimus 


udire 


isti 


cri ti s 


Acc. (ad audicn- 


it 


erint 


dum , a o per 


P. imus 


io avessi o avrei 


udire 



istis 
erunt 
ere 

PIÙ CHE l'Eli FET. 

io aveva udito 
S. audiveram 

era s 

orat 
P. eramus 

eratis 

erant 



udito 
P. audivissem 
isses 
isset 

P. issemus 
isset is 



Ablativo audiendo, 
udendo o con 
udire 

PABTICIPII 

P. audìens audien- 
tis udente , chi 
ode 

Fui. auditurus (a, 
um] chi udirà 

8UPIK0 

auditum , a udire. 



FORMA PASSIVA DEL VERBO AMARE. 



Imperativo 



P. Io sono amato io sia amato 



amor 

aria 

atur 

amur 

amìni 

antur 

IMPERFETTO 

io era amato 

amabar 

abaris 

abatur 

abamur 

abamini 

abautur 

F li TURO 



amer 
eris 
etur 



entur 



' io fossi o i 

amato 
amarer 
arem 
aretur 
aremur 
aremini 
arentur 



sii amato tu 
p. amare o amator 
p. amator 
p. amamini 
p. amantor 

INFINITO 

Tempo semplice 

PRESENTE 

amari esser amato 
Tempi composti 

FERFETTO 

amatimi (am, um) 
esse essere sta- 
to amato 

FUTURO 

amatum iri dover 
essere amalo 



io sarò amato 



FART1CIPII 



24 






amanor 


FUTURO AKT. 


PERFETTO 


ubnris 


io sarò stato amato 


amatus (a , um) , 


abitur 


S. amatus a , um 


amato chi è sta- 


abimur 


ero eris erit 


to amato 


abimini 


P. amati [ss, a) 


FUTURO 


abuntur 


erimus, eritis erunt 




PERFBTTO 




amandus {a, um), 


io sodo stato o fui 


io sia stato amato 


dovendo essere 


amato 


amatus (a , um) 


amato , chi de- 


S. amàlus a, ani 


sim, sis, sit 


v' ossero amato 


sum, es, est 


amati (te, a) 




P. amati m a 


sìmus, sitis, sint 


SUPISO 


sumus estìs sunt 






PIÙ CHE PERFETTO 


io fossi stato o sarei 


amatu , da essere 


io era stato amato 


stato amato 


amato. 


S. a ma t us a, ura 


amatus a um 




eram, eros, erat 


esser», esses esset 




P. amati (re , a) 


amati (a? , a) 




eramus, tis erant 


semus essetis essent 




FORMA PASSIVA DEL VERBO MONE RE 


Indicativo 


Soggiuntivo 


Imperativo 


l'r. io sodo am- 


io sia ammonito 


sii ammonito tu 


monito 




p. monere o mo- 


moneor 


monear 


rietor 


eris 


earis 


p. monetar 


etur 


eatur 


p. monemini 


emur 


eamur 


p. monentor 


emini 


eamini 


INFINITO 


entnr 


eantur 


Tempo semplice 


IMPERFETTO 


io fossi o sarei am- 


PRESENTE 


ìo era ammonito 


monito 


moneti esser ani- 
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monebar 


erer 


monito 


ebaris 


ereris 


Tempi composti 


ebatur - 


■eretur 


TERFETTO 


ebamur 


oremur 


monitum (am,um) 


ebamini 


cremini 


esse, essere sta- 


ebantu r 


erentnr 


to ammonito 


FUTURO 


FUTURO ANT. 


FUTURO 


io sarò ammo- 


io'sarò stato am- 


monitum in, dovre 


nito 


monito 


essere ammonito 


monebor 


S. monitus (a uni) 




eberìs. 


ero eris erit 


PARTICIPtI 


ebitur 


P. moniti (ce, a) 




ebimur 


erimus eriliserunt perfetto 


ebimini 






ebunlur 


io sia stato am- 


monitus (a, um ) , 


PBBFBTIO 


monito 


ammonito, chi è 


io sono stato o 


monitus (a um) 


stato ammonito 


fui ammonito 


sim sis sit 


FUTURO 


S. monitus (a um) 


moniti (ai a) 




sum, es, est 


simits sìtis sint 


moncndus (a, um) 


P. moniti (a? , a) 




dovendo essere 


sumus estis sunt 


io fossi stato o 


ammonito , chi 


PIÙ CHE PERFETTO 


■ sarei slato am- 


dev' essere am- 


io era stato am- 


monito 


monito 


monito 


monitus (a um} 




S. inonitus (a um) 


esse»» esses esset 


SUPINO 


eram eras erat 


moniti (ai a) 




P. moniti (vs, a) 


essetnus esselis 


monitu , da essere 


eramus atis erant 


esseni 


ammonito. 


FORMA PASSIVA DEL VERI 


IO LEGEIìE 


Indicativo 


Soggiuntivo 


Imperativo 



Pr. io sono letto io sia letto sii letto tu 

iegor legar p. legere o legìtor 



eris 


aria 


p. legitor 


itur 


atur 


p. legimini 


imur 


amur 


p. leguntor 


imiui 


amini 




untur 


antur 


INFINITO 


IMPERFETTO 


io fossi o sarei 




io era ietto' 


letto 


Tempi semplici 


S. legobar 


legerer 


PRÉSRKTR 


ebaris 


ereris 


legi esser Tetto 


ebatur 


eretur 


Tempi composti 


P. ebamur 


eremur 


PERFETTO 


cbamhii 


ereniini 




ebantur 


erentur 


lectum ( am, turi) 


FUTURO 


FUTURO ANTER. 


esse, essere sta- 


. io sarò letto 


io sarò stato letto 


to le!to 


S. legar 


S. Ìectus fa, uni) 


FUTURO 


cris 


ero, eris, erti 


lectum iri dovere 


etur 


P. lecti (33 , a) 


esser lotto 


P. emur 


crimus , eritis, 




omini 


erunt 


FARTICIPII 


entur 






PERFETTO 




PERFETTO 


io sono stato o . 


io sia stato letto 




fui letto 


leclus (a , uni) 


lectus (0, uni) Ietto 


S. lectus (a uni) 


Siili, sis, sit 


chi è stato letto 


sum, cs, est 


lecti (a3, a ) 


FUTURO 


P. lecti ( re , a ) 


simus, silis, siiti 


legendus (a , uni) 


sumus, estis sunt 




dovendo essere 


PIÙ CHE PBRF&T. 


io fossi stato o 


letto , chi devo 


io era stato letto 


sarei stato lotto 


esser letto 


S. ìectus (a, uni) 


fectus (a , uni) 




eram, cras, erat 


essem,esses,esset 


SUPINO 


P. Iecti (.03 , o ) 


lecti (33 , a ) 




eramus, eralis, 


essemus, essctis, 


loctu , da essere 


erant 


essent 


letto. 



Digitized bjr Google 



27 



FORMA PASSIVA DEL VERBO A UDIRE. 



Pr. Io sono udito 
S. audior 
iris 
itur 

P. imur 

imini 

ìuntur 

IMPERFETTO 

io ora udito 

S. audiebar 

iebaris 

iebotur 

P. iebamur 

iebamini 

iebantur 

FUTURO 

io sarò uiiitn 

S. audiar 

ieris 

ietur 

P. iemur 

lumini 

ientur 

PERFETTO 

io sono stato o 

fui udito 
S. auditus (a uni) 

sum, es, est 
P. auditi (03, aj 
Sumus, estis,sunt 



Imperativo 

sii udito tu 
p, audireo auditor 
p. auditor 
p. audimini 
p. audiuntor 



lar 

ioris 
ialur 
iamur 
ianiini 
iantur 

io Tossi o sarei 

udito 
audirer 
irerls 
irotur 
ircmur 
iremini 
irontur 

FUTURO I 

io sarò stato udito 
S. auditus (a um) 

ero, erta, erit 
P. auditi (aj , a) 
erimus , erìtis , 

erunt 
io sia stalo udito 
auditus (a, um) 

sim , sis , 
auditi {ce , a) 
simus, sitis,sint 
.io fossi stato o 

sarei stalo udito 
auditum (a um) audiendus (a, um) 



INFINITO 

Tempo semplice 
mie tu dt li 
audiri, esser udito 
Tempi composti 

PERFETTO 

auditum (am, um) 
esse, essere sta- 
to udito 

FUTURO 

auditum iri, dover 
essere udito 

PARTICIPI 
PERFETTO 

auditus ( a , um ) 
udito, chi è stato 
udito 

FUTURO 



PIÙ CnE PERFET. 

io era slato udito 
S. auditus (a, uni) 
eram, eros, crat 
P. auditi (a3, a) 
eramus, eratis, 
erant 



essem,esses,esset da udirsi, chi 

auditi (ed , a) dev' esser udito 
essemas, esselis, 
essent supino 



auditu, da essere 
udito 

FORMA ATTIVA DEL VERBO PORTARE 
Tempi della i Serie. Tempi della 2 Serie. 

INDICAI. SOGGIUNT. INDICAI. SOGG. 

Pr. fero, fors, fcram , fcras, oc. Perf. tuli — tulorim 
fert, 

ferimus, ferlis, p. c. p. tuleram — tu- 

ferunt. lissem. 
Imp. ferebam, terreni, ferrcs, ec. f. Ant. luterò. 

ferehas, ec. inf. — PRES.ferre, Ger. ferendi, o, um, o 
Im. fcr, o ferto, Perf. tulissc , Pari. pr. ferens, entis, 
ferto , ferte, o Fut. laturum esse Fut. taturus , a, um, 
fertotc, ferunto. (fuisse). supino — latum. 

FORMA PASSIVA DEL VERBO PORTARE 
Tempi della I Serie. Tempi della 2 Serie. 

INDICAT. ■ SOGGIUNT. 

Pr. feror , fcr- ferar , feraris 
ris, fertur , ' 

ferimur , feri- 
mini, feruntur. 

Imper. ferebar, ferrer, ferreris 
ebaris 

Fut. ferar, fe- 
rens 

Imper. Terre, o Inf. — phes. ferri. supino 
fcrtor,- fertor, Perf. latum esse Fut. ferendus, a, um. 
fermimi, untor Fut. latum iri latu. 



INDICAT. SOGG. 

Perf. ìatus sum sim 



c. p. ìatus eram 
essem. 

Ant. latits ero. 

il. — per. Ìatus a um 
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VERBI IRREGOLARI 



SOOGICKTITO 



velini , velis , velit , 
velimus, velitis, velini, 
vcllem , vclles , vellet , 
vellemus, veìlctis, vellent. 



i>h. volo , vis , vult. 

volumus, vutlis, volunt. 
i». volebam, ebas, ebat 

volebamus, ce. 
f. volani, voles, volet, ec. 
Non ka imperativo. 

INP. — PRESENTE velie PART. — PRESENTE VOlcns , entis. 
PERFETTO VOluìSSe. 

I tempi della seconda serie sono regolari ssìmi : voliti . 
voluerim , volueram , voluissem , ec. 



Tempi della 1 Serie. 



Tempi della 2 Serie. 



INDIO. 



SOGG. 



1NDIC 



pr. fio, iìs, fit, — fiam, lìas, p. factus. sum. — factus sim. 
fìat. p. c. p. factus, eram.— factus 

fimus, fitis, fiunt,fiamus p. ast. factus ero. esserti 
im. fiebam, fiebas, — fierem 
fìeres. 

f. fiam , fies , fiet. 

imp. fi o fito, — fito, — filo PARTic. fut. factus, a, um 

ofitote, — fìunto. perf. facicndus, a, um 

isf. pr. fieri — per. factum dovendo esser fatto, che de- 
esse — fut. factum iri. ve esser fatto. 
supino factu, 

VERBI DIFETTIVI 



INDICAT. 



INDICAI. 



per. memini — meminerim, odi — oderim , 

io vii ricordo io odio 

p.c. per. memincram — me- oderam , — odissem , 
mjnissem , 
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io mi ricordava 
fut. ant. mcminero , 

io mi ricorderò. 
l 'ir. S. memento, Pl. me- 
muntote. ricordati. 
inf. mcmiiiisse, 



io odiava 

oderò 

io odierò 

iVon Aa imperatine. 

inf. frt. odissc — osurum 



ricordarsi. 



odiare — dover odiare. 
VERBI IMPERSONALI 



I «DICATI YQ 

r-B. me - te - illum - pawitet me 
nos - vos - illos 

io mi pento, tu li penti , 

egli si pente : noi ci pen- 
tiamo, voi vi pentite, quelli 

si pentono. 
iMP. me pcenitebat , io mi 

pentiva. 
fut. me pcenitebit , io mi 

pentirò. 
I'er, me pcenituit, io mipen- 

lii, o mt son pentito. 
p. c. per. me pcenituerat, io 

mi era pentito. 
fut. ant. me poanitucrit, io 

mi sarò pentito. 
infinito pcenitere, pentirsi, pcenituisse, essersi pentito- 
gerundi pcenitendi, pasnitendum, paenilendo. 
part. pres. pcenitens,- entis, colui che si pente. 
fut. pas. pianiteli d us, a, um, di cui bisogna pentirsi. 

FORMA E SIGNIFICATO DEL PARTICIPIO. 
56. I participi sono aggettivi derivali dai verbi, 
e sono quattro due attivi e due passivi. Gli attivi hanno 



AGGIUNTIVO 

ilium - pceniteaf . 
nos - vos - illos 

io mi penta, tu ti penta, 
egli si penta : noi ci pen- 
tiamo ec. 



me pceniteret, io mi pentissi 

o mt pentirei 
me pcenituerit , io mi sia 

pentito- 



me poanituissct, io mi fossi 
o mi sarei pentito. 
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la formo in ans . o in ens , come amans legens , che 6 
di tempo presente c significa amante leggente , in rus 
come amatwus che è di tempo futuro, c significa chi 
amerà o deve amare. I participii passivi hanno la for- 
ma in lus , come amatus di tempo passato, e sigili fica 
amato, in dus di tempo futuro come amandus , e signi- 
fica da essere amato. I participii essendo aggettivi ac- 
cordano sempre col nome cui si riferiscono. 

AVVERBI 

57. L' ufficio degli avverbi e quello di formare il com- 
plemento del verbo. 

Gli avverbi presentano moltissime formo , ma le prin- 
cipali sono quelle d' un ablativo in o , e in a , come 
intra dentro, retro indietro, nitro spontaneamente, contra 
al contrario , cifra di qua , ultra di là. Molti hanno la 
forma in e, in er , come bene , mote , dulce , breviler , 
fortiter sapienter. 

Gli avverbi derivano nella maggior parte dagli agget- 
tivi qualificativi e dimostrativi, e perciò gli avverbi di 
qualità e quantità hanno il comparativo e superlativo come 
docte doctius doctissime 

pulente pulchhus pulcherrime 

fortiter fortius fortissime 

multum plus plurìmum 

PREPOSIZIONI. 

58- Le proposizioni hanno 1' ufficio di mostrare i 
diversi complementi. 

La lingua latina ha 42 preposizioni , ma molto sono 
avverbi che accompagnati ad un complemento pren- 
dono la natura di preposizioni. La proprietà delle pre- 
posizioni latine si è di reggere i casi cui sono unite. 
Alcune reggono 1' accusativo, oltre I' ablativo, e talune 
1' uno e I' altro coso. La forma delle preposizioni k si- 
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mile a quella degli avverbii. Le prìocipali preposizioni 
sono ad, ab, apud, ob, circuii), per, penes, prope, prò. 

CONGIUNZIONI 

Le congiunz. hanno l'ufficio di legare le proposizioni. 

59. La più parte delle congiunzioni latine sono for- 
mate da altro parole come quamobrem , quapropler , 
quocirca. Alcune congiunzioni sono semplici come et, vel, 
nam : altre sono composte come te sopra scritte. 

INTERIEZIONI. 

60. Le interiezioni sono pochissime, e sì riducono 
quasi alle seguenti 

DÌ gioia 
doloro 
sdegno 
sorpresa 
minaccia 
incoraggia mento 
avversione 
chiamata 



io , evoe , evax , 
ah ! hei ! heu ! 
proli ! prò ! 
oh I papae ! 
vae ! 

eia! macte! 
apagc ! phui ! 
oho! heus! 



bene ! viva ! 
ahi ! oimc ! 
ah.' 

oh ! capperi ! 
guai! 

orsù ! su via ! 
oìbò , in malora ! 
ehi ! olà ! 



61. Tema d' analisi e traduzione di proposizioni 
formate col verbo Sum. 

Petrus est doctus, Maria erat prudens , coelum fuit 
serenum, boni discìpuli crani obedientes, optimi filii sunt 
fideles , libri fuerunt uliles. 

62- Tema d' analisi di proposizioni attive. Deus fe- 
cit terram et coelum , Romulus facebat Romani , pater 
amat filios, puer legit meos libros. 

63. Tema di proposizioni passive. Matcr amatur a 
flliabus, studium amabitur a bonis discipulis , - libri le- 
guntur a te, epistolae lectae sunt a vobis , ludus non 
amatus fuit a discipulis diligenlibus. 

FINE. 



